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i B M1UNO. L'impresa del 
futuro? Un'impalcatura a tre 
leste; finanza, centro studi-
progettazione, marketing e i 
luoghi dove si produce in 
periferia, dispersi nel merca
to globale, più vicini possibi
le al consumatore. Marke
ting, nuova religione dell'im
presa che si candida ad es
sere (Oggetto completo, che 
produce beni ma anche cul
ture, modelli di comporta
mento, di organizzazione 
sociale, sostituisce lo Stato 
previdenziale e assistenzia
le. Soprattutto, strumento 
decisivo per non perdere 
colpi quando la concorren
za - come succede oggi - è 
sempre più aspra, i prodotti 
tendono ad uniformarsi e 
una volta sul mercato, insca
tolati e infiocchettati, diven
tano automaticamente sim
bolo di uno stile di vita, di 
emozioni e sentimenti che 
vanno conosciuti e studiati 
In anticipo. 

Per due giorni a Milano è 
di scena proprio questa nuo
va religione d'impresa che la 
scintillare gli occhi a mana
ger, pierre, pubblicitari, in
formatici, ricercatori, scena
risti, quel nuovo ceto di in
tellettuali che tra umanesi
mo e produzione sfornano 
•megatrends», scenari, ap-

Iiunto, dei mutamenti socia-
I, del gusto, degli stili di vita. 

Ieri mattina * toccato a John 
Nalsbiit, il famoso futurolo
go americano sempre for
sennatamente ottimista sui 
.destini del nostro paese: 
air.enfant prodigo della fi
nanza debenedettisna Alain' 
MÌHt; al consigliere econo
mico di Gorbaciov, Abel 
Aganbegjan, che ha parlato 
della «perestrojka» econo
mica rivendicando la diver
sità del sistema sovietico per 
quanto riguarda le finalità 
sociali dell'attività economi
ca sia pure rifondata sul 
mercato delle regole e non 
sulle ragioni del comando 
ammlnlsirativo-burocratico; 
ad altri studiosi di importanti 
istituti intemazionali di ricer
ca. 

Stamane toccherà, fra gli 
altri, anche ad Alvin Toffler, 
altro futurologo di fama 
mondiale. Marketing, dun
que, per evitare all'impresa i 
rìschi classici del mercato, 
per adattare a misura di indi
viduo prodotti costruiti e 
commercializzati su scala di 
massa da apparati produttivi 
decentrati geograficamente 
ma riconducibili a gruppi 
imprenditoriali e finanziari 
integrati, concentrati. In 
mezzo alla contraddizione 
che deriva dall'eccesso di 
offerta di beni rispetto alla 
domanda, ricerca di vantag-

§1 competitivi non dlpen-
enti soltanto dal prezzo. 

Alla Camera dei deputati 
Passa la proposta pei 
Procedura d'urgenza 
alle leggi sui pensionati 

I due progetti comunisti 
Integrazione fino a 550mila 
mensili e aggancio 
delle pensioni ai salari 

Avremo il «minimo vitale»? 
La commissione Affari sociali della Camera esamine
rà con procedura d'urgenza, come chiedeva il Pei, le 
proposte di legge (due quelle comuniste) sul «mini
mo vitale» e siili aggancio delle pensioni alla dinami
ca salariale. Contrari, Pri e De nonostante fra le pro
poste ve ne sia una promossa dalla Cisl. L'iniziativa 
parlamentare presentata ieri dai deputati comunisti 
Renato Zangheri, Adriana Lodi e Novello Pallanti. 

RAULWITTENBERO 

S S ROMA. Nella ricerca dei 
mez2i per ridurre il deficit del
lo Stato, a un certo punto s'e
ra addirittura ventilata l'ipote
si di risparmiare tagliando sui 
500 miliardi stanziati dalla Fi
nanziaria 88 per il minimo vi
tale. Del resto dopo quattro 
mesi il governo non ha pre
sentato alcun disegno di legge 
per tradurre In realtà quella 
decisione, ed ora il Pei rilan
cia sulla materia chiedendo la 
procedura d'urgenza per il 
suo disegno di regge sull'isti
tuzione del minimo vitale che 
i comunisti presentarono lo 
scorso agosto; e per una pro
posta di legge sulla rivaluta
zione delle pensioni pubbli
che e private, in altre parole 
per l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salanale. La 

procedura d'urgenza è stata 
concessa dalla Camera dopo 
un dibattilo caratterizzato dal
la numerosa presenza in aula 
di deputati comunisti. E pro
prio col deficit statale ha moti
vato il suo voto contrario sulla 
proposta comunista il Pri, se
guito dalla De. A favore inve
ce Sinistra indipendente, radi
cali, Psì e Psdi. 

L'Iniziativa parlamentare è 
stata illustrata ieri alla stampa 
dal deputati Pel Adriana Lodi, 
Novello Pallanti e dallo stesso 
capogruppo comunista Rena
to Zangheri: «Le due proposte 
- ha detto - mirano a sanare 
ingiustizie tra le più clamoro
se». Com'è noto la prima in
tende garantire a tutti gli an
ziani ultrasessantenni una so
glia minima di sopravvivenza 

attraverso una misura assi
stenziale che affronta due 
problemi, ha detto Adriana 
Lodi, .che consideriamo stret
tamente collegati»: l'istituzio
ne di un aminimo vitale», e di 
una rete di servizi sociali terri
toriali specie per I non autos-
suficienti soprattutto nel Mez
zogiorno. 

Per il minimo vitale ci sono 
3mila miliardi da spendere, di 
cui 500 quest'anno. Il Pei pro
pone una Integrazione dì ca
rattere assistenziale (che non 
è un aumento di tutti i minimi 
di pensione, né un aumento in 
cifra fissa) articolata a secon
da del reddito complessivo 
del soggetto o della coppia. 
fino a garantire un minimo .vi
tale. di 550mlla lire al mese 
per chi vive solo, e di 850mila 
per chi vive in coppia. Dal red
dito di riferimento deve esse
re escluso quello dei figli 
(conviventi o no) per garanti
re all'anziano il massimo di 
autonomia economica e psi
cologica. Non ci sono cifre 
precise sugli aventi diritto al 
«miniassegno», ma dovrebbe 
trattarsi di circa due milioni di 
persone. 

Per I servizi sociali il Pei 
aveva chiesto invano 3mila 
miliardi in tre anni, ma accan
to ai soldi agli anziani più disa

giati vanno assicurati alcuni 
servizi essenziali, forme di as
sistenza che solo la collettività 
pud garantite. E siccome si 
tratta per l'appunto di assi
stenza, che va rigorosamente 
separata dalla previdenza, do
vrebbero essere I Comuni ad 
erogare I servizi sociali, come 
pure il minimo vitale per finir
la con l'assegnare alflnps 
competenze estranee ai suoi 
compiti. 

L'altra proposta di legge ri
guarda invece tutte le pensio
ni, pubbliche e private, che 
dovrebbero crescere insieme 
agli aumenti delle retribuzioni 
(rinnovi contrattuali e scatti 
d'anzianità) dei lavoratori 
pubblici e privali: si muove 
sulle linee della proposta di 
legge d'iniziativa popolare 
promossa dal pensionati Cisl, 
e della piattaforma dello Spi 
Cgll. Si propone anche, ha 
detto Pallanti, la rivalutazione 
dei massimali di retribuzione 
dal 1971 al 1984 0 tetti pen
sionabili) «per il recupero gra
duale del periodo pregresso». 
fi costo dell'operazione è di 
4.780 miliardi in tre anni, più 
dei 1.500 previsti dalla Finan
ziaria, da recuperare attraver
so una adeguata riduzione 
della fiscalizzazione dei con
tributi di malattia. 

Pensionati 
Cgil 
15 giorni 
in piazza Adriana Lodi 

• a ROMA. Da oggi comin
ciano le iniziative regionali e 
comprensoriali del sindacato 
pensionati della Cgil, lo Spi, 
programmate sino a fine me
se, a sostegno della piattafor
ma sulla rivalutazione delle 
pensioni e sulla riforma della 
previdenza. Con Cisl e Uil si 
sta esaminando la possibilità 
di arrivare la prossima setti
mana, in coincidenza con il 
probabile dibattito parlamen
tare, anche a una manifesta
zione nazionale da tenersi a 
Roma. Tra l'altro in Toscana e 
In Umbria migliaia di pensio
nati si uniranno in una «catena 
umana» nei vari capoluoghi di 
provincia. A Venezia oltre a 
un corteo per le calli si voglio
no impegnare persino i vapo
retti nella manifestazione per 
le pensioni. 

Bologna oggi dà il via con 
una manifestazione unitaria di 
20mila persone in piazza Mag
giore, insieme alla Toscana 
che tiene iniziative pubbliche 
a Prato, Pisa e Viareggio, che 
proseguiranno nelle altre città 
toscane dopodomani e il 27 
fino alla «catena umana» del 
29. Il 21 giugno toccherà alla 
Sardegna, il 24 alla Campania, 
al Veneto e alle Marche, il 27 
ancora alle Marche e alla Pu
glia, il giorno dopo alle città 
lombarde: Milano, Brescia, 
Como. Sempre il 28 manife
stazioni in Basilicata e nelle 
città marchigiane Ancona e 
Macerata. I pensionati liguri 
scenderanno in piazza a Ge
nova il 30 giugno. Per l'Um
bria è ancora da fissare la data 
della «catena umana» a Peru
gia e Temi. 

Traghetti fermi: scioperi per il contratto 

i i voli per New-York 
iMlitalia usa le maniere forti .ut* -Hi *h '- * mm 

Traghetti in sciopero e da oggi al 22 voli Alitalia per 
New York bloccati. Intanto, la commissione tra
sporti del Pei afferma che «positivo è stato il pro
gramma proposto dai consiglieri comunisti delle 
Fs, Caporali e Ciuffini, in alternativa al piano dei 
tagli che le Fs hanno rinunciato a varare». Il 29 il 
Pei consegnerà a governo e Parlamento le prime 
100.000 firme raccolte per il rilancio delle Fs. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA. Ritardi, file este
nuanti, migliaia di passeggeri 
in attesa; Sardegna da giorni 
praticamente irraggiugibile, 
gli amministratori dell'isola al
larmati. E le scene che si ve
rificano sui moli dei porti, 
quello dì Civitavecchia in par
ticolare, ricordano quelle del
l'aeroporto di Fiumicino qual
che mese fa. Ma pochi proba
bilmente sanno che anche nel 
caso dei traghetti gli scioperi 
sono provocati - denunciano 

le organizzazioni sindacali -
da una controparte (gli arma
tori pubblici e privati) che si è 
presentata al tavolo di trattati
va per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei circa 35.000 ma
rittimi con un'«offerta» di 
18.000 lire di aumento medio 
(per un sottufficiale di quarto 
livello) mensile in tre anni. 
Una cifra alla quale aggiunge
re soldi relativi ad un'indenni* 
tà di navigazione che però 
verrà cormposta solo se ver

ranno effetuate novanta ore di 
straordinario all'anno. E la 
quota dovrebbe essere ricava
ta da una detassazione degli 
straordinari, quindi da soldi 
che gli armatori non dovreb
bero più dare allo Stato. 

«Complessivamente - de
nuncia Franco D'Agnano, se
gretario nazionale della Flit 
Cgil - ci vorebbero dare, 
usando peraltro un condizio
namento che dj fatto è un ri
catto, quale quello degli 
straordinari, aumenti mensili a 
regime di poco più di 60.000 
lire. Siamo alta provocazio
ne!». Ricordate quelle 50.000 
lire di aumento che l'Alitalia 
offrì per mesi ai dipendenti dì 
terra degli aeroporti? I sinda
cati confederali e quello auto
nomo Federmar, che chiedo
no aumenti medi mensili 
comprensivi di tutto di 
280.000 lire circa, ieri si sono 
incontrali di nuovo con gli ar
matori pubblici e privati, ma la 

musica non è cambiata. Le 
agitazioni dei marittimi prose
guiranno fino al 22 compreso, 
ma i sindacati non ne escludo
no altre. I marittimi - il cui 
stipendio per il livello più bas
so si aggira intomo ad un mi
lione e trecentomila mensili, 
indennità e altre voci compre
se - fino a) 22 compreso, dun
que, ritarderanno di sei ore la 
partenza delle navi della Ti
rannia. Le attese per imbar
carsi vanno dalle 6 alle 12 ore. 

Intanto, si riaccende la ver
tenza dei piloti. Ieri il sindaca
to auonomo Appi ha interrot
to la trattativa con l'Alitalia 
per il rinnovo del contratto. E 
da oggi fino al 22 sia l'Appi 
che l'altro sindacato''autono
mo Anpac bloccheranno dal
le 8 alle 20 i voli per New York 
a bordo del B747. Alla base 
della protesta la vecchia que
stione del sistema di trattenu
te per gli scioperi. L'Alitalia ie
ri ha annunciato che prowe-

Attesa per la partenza sui traghetti da Civitavecchia 

derà alla «nprotezione» dei 
passeggeri sui voli di altre 
compagnie. «Vale a dire - de
nuncia l'Appi - che la compa
gnia ha affittato un'aeromobi
le di una compagnia Usa pe
raltro supermultata per manu
tenzioni inadeguate per poter
vi trasferire i suoi voli». U pre
sidente delt'Anpac minaccia 
scioperi senza preavviso di 
tutti i piloti. «L'agitazione dei 
piloti - ha dichiarato Guido 
Abbadessa, segretario nazio

nale della Flit Cgil - rischia di 
creare un gravissimo atto di 
rappresela antisindacale. 
Circola infatti la voce che l'A-
litalia sia intenzionata ad usu
fruire degli aerei di una com
pagnia charter americana. Sa
rebbe un atto dì gravità inau
dita, un attentato alle attività 
sindacali che rischia di inne
scare azioni che farebbero 
saltare i codici di autoregola
mentazione e ogni tipo di nor
ma pattizia». 

_ La guida '88 della Confcoltivatori 

La fattoria a casa vostra 
Un'idea per l'agriturismo 
s a ROMA «Le vacanze con 
noi» è lo slogan con il quale la 
Conlcoltlvalori lancia la cam
pagna di quest'anno di Turi
smo verde. La Guida 1988 per 
l'agriturismo in Italia si pre
senta in questa edizione anco
ra più ricca e accurata: un ve
ro vademecum per il turista in
telligente. EI turisti intelligenti 
sono ogni anno di più. Tanto è 
vero che la domanda è supe
riore all'offerta, nonostante 
che l'ospitalità agrituristica 
abbia coinvolto, l'anno scor
so, ben 6,500 aziende agrico
le per un totale di 70mila posti 
letto e le presenze-giornata 
abbiano raggiunto i 6 milioni, 
dira questa bassa in quanto 
gli alloggi vedono una utilizza
zione media annua di solo 
80-90 giornate, la Confcolti
vatori va fiera, e giustamente. 
del risultato, ma la novità del 
1988 èun'altra. 

Per il piccolo - si fa per dire 
- ma agguerrito esercito degli 
agrituristi- circa 700mila per
sone con una forte aliquota di 
stranieri, circa il 40 per cento 

- la Confcoltivatori ha prepa
rato una sorpresa che coinvol
ge allo stesso tempo coltivato
ri e fruiton. «Poiché l'agncol-
tura - dice Massimo Belletti, 
vicepresidente della Confcol
tivatori - è chiamata a svolge
re le sue funzioni non solo di 
produzione di alimenti, ma 
anche di servizi di tutela e ma
nutenzione dell'ambiente, di 
produzioni tipicizzate, che 
possono contare su canali di
stributivi privilegiati, di un di
retto rapporto con il consu
matore finale (un terzo del vi
no, gran parte dell'olio vergi
ne di frantolo, molti formaggi 
tipici, insaccati e altri prodotti 
realizzati secondo antiche tra
dizioni contadine vengono 
venduti direttamente in tatto-
ria), abbiamo pensato di pro
muovere la costituzione di un 
consorzio nazionale delle 
aziende per accedere a canali 
di vendita diretta di queste 
produzioni». Il consorzio ope
rerà per la gestione dell'im
magine di gruppo dei prodotti 
(ferma restando l'attribuzione 

dei marchi propri di prove
nienza che sono ancorati alla 
tipicità, al processi integrati, ai 
luoghi ed alle fattone di ongi-
ne); per il servizio di marke
ting; per i collegamenti con 
canali distributivi, per ì servizi 
tecnici di formazione. 

Non e scio, quindi, «la fat
toria a casa vostra» o nel ne
gozio vicino, ma una maniera 
diversa di dar vita a nuove 
espenenze di agricoltura e di 
qualità, proiettate come ten
denza all'innovazione e riqua
lificazione dell'agricoltura e 
delle produzioni alimentari. 

In questo senso la Guida di 
Turismo verde presentata ieri 
nei giardino delta Confcoltiva
tori, un'occasione di piacevo
le incontro ma anche di scam
bio di esperienze tra addetti al 
lavori, diventa oltre un vade
mecum delle vacanze, anche 
una vetnna d'onore per chi 
l'esperienza dell'agntunsmo e 
della produzione di qualità 
l'ha già cominciata In anticipo 
e ora si gode il piacere di es
sere in vetnna D MAc. 

Vacanze di massa, non troppo 
• • ROMA. Anche le vacanze 
non sono uguali per tutti, anzi 
sono molto diverse. Dentro il 
grande numero - il 50 per 
cento di italiani che oggi fa 
vacanza - le differenze si ve
dono e come, soprattutto per 
quanto riguarda la composi
zione sociale, dove la diversi
tà, dal 1981 al 1987, si è sensi
bilmente accentuata Per im
prenditori e liberi professioni
sti, le giornate di vacanza n-
suitano infatti in aumento del 
136 per cento; quelle di diri
genti e impiegati del 79; inve
ce quelle degli operai appaio
no diminuiti del 20. 

Sono dati fomiti dall'Osser
vatorio economico del com
mercio e turismo delta Confe-
sercenti nel suo secondo Rap
porto trimestrale, dai quali si 
rileva anche come, nello stes
so periodo, il potere d'acqui
sto dei lavoratori dipendenti 
rispetto ai consumi turistici è 
«diminuito di circa 8 punti 
percentuali*. In sostanza, il 
bene turismo-viaggi negli anni 
80 per molti non è aumentato, 
anzi si e ridotto. 

Un'altra spia della forbice 
economica-soclale anche in 

Aumenta nell'87 il numero degli italiani in vacanza, 
ma nello stesso tempo diminuisce la durata media 
della vacanza, mentre cresce, anche in questo set
tore, la «diversità» sociale. Infatti, anche nell'87 
appare consolidata la «sana» tendenza degli anni 
80: vanno fortissime le vacanze dei ceti alti (che 
aumentano del 136% il proprio monte-vacanze), e 
scendono (-20%) quelle dei ceti meno abbienti. 

MARIA R. CALDERONI 

questo impalpabile terreno 
del desiderio e del loislr, è da
ta dalla durata del famoso 
«tempo di vacanza», anch'es
so eloquentemente diversifi
cato in un trend che non si 
contraddice mai. Se infatti, 
net periodo considerato, il nu
mero medio di giornate di va
canze è rimasto invariato at
torno al 9,4 per cento, sono 
diventati, negli anni, più nu
merosi coloro che tendono a 
ndurre il periodo a una setti
mana (+72*) o a due (+14%); 
mentre nello stesso tempo è 
fortemente aumentato il con
tingente fortunato di quelli 
che prolungano oltre il mese il 
dolce play lime. 

È in corso, anche qui, in al
tri termini, una precisa pola
rizzazione, legata ovviamente 
al reddito: da un lato, la va
canza «media» che si restringe 
diventando «piccola»; dall'al
tro, il fenomeno opposto del
la vacanza «lunga» che si fa 
sempre più lunga (e ricca). E 
cioè succede che, sempre in 
questi anni 80, tra gli strati me
no abbienti diminuisce sia il 
numero di coloro che fanno 
vacanza, sia la durata della va
canza stessa. 

Cambia inoltre velocemen
te la qualità di questa vacanza. 
sempre nel segno «alto»: sono 
molto più numerosi gli italiani 
che scelgono la vacanza all'e

stero (+72%), omologazione 
significativa verso standard di 
benessere elevati fianco a 
fianco di paesi come Germa
nia federale. Gran Bretagna, 
Usa. 

Specchio di sviluppo e a 
suo modo di marcate differen
ze sociali, il turismo comun
que ha registrato nell'87 - se
condo l'Osservatorio della 
Confesercenti - una forte cre
scita di attività (+4,7%) e un 
notevole aumento di produtti
vità (3,50), mentre l'occupa
zione non ha dato che un mo
desto aumento di 1 Ornila uni
tà. 

Del resto, l'87 è stata un'ot
tima annata sotto il profilo im
prenditoriale: una crescita ad
dirittura «sorprendente» del li
vello di attività economica, 
sottolinea sempre l'Osserva
torio, superiore al 3%, con 
l'intero settore commerciale 
in gran volata (+4,38%). E c'è 
stato, è vero, anche un «boom 
d'annata» nei consumi delle 
famiglie italiane: ma verso i 
prodotti alimentari (cresciuti 
di circa il 3% nell'87), più che 
verso le Seychelles. 

Il dollaro 
supera 

rita 1300 

Due giorni di rialzi per il dollaro, ieri pomeriggio a New 
York quotato 1302 lire. Il deficit commerciale statunitense 
di (prue, 9 miliardi e 890 milioni di dollari, viene conside
ralo balio. I rasai d'Interesse sui titoli del debito pubblico 
Usa scendono • dal 9,34» all'8,80* per I trentennali - in 
un movimento di ottimismo che al alimenta non solo di 
dati commerciali ma anche di giudizi politici. Il segretario 
al Tesoro James Baker (nella foto), di cui il pana anche 
come direttore della campagna elettorale del candidato 
repubblicano Bush, sta introducendo una correzione di 
strategia che trova appoggi internazionali. 

Record 
del deficit 
valutario 
degli Usa 

Il disavanzo della bilancia 
detta delle partile correnti, 
in cui si esprimono 1 movi
menti valutari e di capitale 
oltre a quelli merci, è stalo 
per gli Usa di 39,75 miliardi 
di dollari nel primo trime-
atre. Nel primo trimestre 

" • " • ^ m m ^ m m m '87 era staio di 37,62; nel
l'ultimo trimestre '87 di 33,52 miliardi. Gravano sulle uscite 
interessi e rimborsi sul debito estero netto di oltre 400 
miliardi di dollari. Pero martedì scorso II presidente della 
Banca dei regolamenti intemazionali di Basilea, Lamfalus-
sy, aveva dichiarato che gli Stati Uniti potevano contare 
sulla ulteriore sottoscrizione del debito da parte degli inve
stitori privati intemazionali (nel 1987 il 60% del deficit del 
Tesoro Usa è stato sottoscritto dalle banche centrali). Nel
la stessa occasione Manuel Johnson, vicepresidente della 
Riseva federale, ha detto che si poteva prevedere una 
ripresa del dollaro. Come già si stava tacendo sul mercati. 

l a siccità 
colpisce 
I raccolti 
americani 

Il segretario all'Agricoltura 
Richard Lyna ha dramma
tizzato gli effetti della sicci
tà sul raccolto granario 
americano. Testimoniando 
al Senato ha detto che nella 
regione centro-occidentale 
se non piove nelle prossime 
settimane sarà proclamato 

lo stato dì disastro. Fatti connessi: il orezzo dei contratti 
futuri è aumentato quasi del 30% a Cichago; la messa a 
riposo incentivata di terre coltivate viene ridotta dal 27% al 
10% (mentre la Cee si appresta a spendere per escludere 
dalla coltivazione il 20% delle terre a cereali). Conseguen
za: Lyng prevede esportazioni di prodotti agricoli in 
mento, oltre 30 miliardi di dollari, e ritiene dfpoterli piaz
zare a dollaro un po' rivalutato. 

Prezzi 
del petrolio 
in lieve 
rialzo 

Il mantenimento delle quo
te di produzione derrpaesl 
Opec ha fatto salire i prezzi 
del petriolio a 15.80-16.70 
dollari secondo qualità e 
provenienze. Il rialzo è più 
lieve del previsto e rasslcu-

- ragli Siati Uniti dal lato del-
• ^ ™ , ^ • " ™ l , ™ , , , ™ , • " la bilancia commerciale. 
Esponenti dell'amministrazione hanno detto alla recente 
conferenza sul gas di prevedere il raddoppio delle impor
tazioni, da 5 a quasi 10 milioni di barili al giorno, nel 
prossimi anni. Ed hanno proposto ai sovietici di Cooper v e 
per utilizzare di più il gas. 

Borse: $ 
soltanto 
Tokio 
s'infiamma 

, Il dollaro a 126 yen con 
->' possibilità di ulteriore rialzo 

non ha fermato la Borsa di 
Tokio ieri di nuovo record a 
quota 28.093 punti dell'in
dice Nikkei. Quiete invece 
tutte le altre borse a comln-
dare da New York che ha 

*™ aperto stazionaria. Si tenga 
presente che in Europa due gravissimi episodi - lo squa
gliamento della Barlow Glowes a Londra e le ingenti perdi
te della società di gestione della Borsa di Parigi - hanno 
suonato nuovamente l'allarme sulle conseguenze della 
•autoregolamentazione» del pubblico mercato finanziario. 
Sia a Parigi che a Londra la responsabilità di quanto è 
avvenuto ncade direttamente sugli organi che dovrebbero 
garantire la legittimità del mercato. 

RENZO STEFANELLI 

PRECISAZIONE 
Nell'articolo pubblicato sul nostro giornale il 31 luglio 1982 dal 
titolo «Cgil-Cisl-Uil lombarde sconfessano Uil di Varese» davamo 
notizia dì contrasti sulla nomina del rappresentante sindacali. 
negli organismi direttivi della Camera di Commercio, carica alla 
quale si diceva aspirasse il segretario provinciale Uil Antonio Di 
Stefano, senza, tuttavia, l'avallo della organizzazione lombarda 
In relazione a tale notizia possiamo precisare che e stato accerta
to che il segretario provinciale Uil Antonio Di Stefano non aveva 
posto pretese candidature personali e che la discussione si era 
sviluppata nell'ambito di normali criteri di equilibrio unitario e 
della normale gestione dei sindacati. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

La sesta semestralità di interessi relativa al perio
do 1° gennaio/30 giugno 1988 — fissata nella mi
sura del 6,30%, al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 " luglio 
19B8 in ragione di L. 27S.625 netta per ogni titolo 
da nominali L 5 000 000, contro presentazione del
la cedola n. 6. 

Si rende noto che il lasso di interesse della cedola 
n. 7, relativa al semestre 1 ° luglio/31 dicembre 1988 
ed esigibile dal 1 » gennaio 1989, è risultato deter
minato, a norma dell'art 3 del regolamento del pre
stito, nella misura del 5,95% lordo. 

Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA E BANCO DI SANTO SPIRITO 
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